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Premessa 
 
La presente relazione tecnica contiene l’analisi e le valutazioni tecniche formulate in seguito alle 
osservazioni presentate dai soggetti sotto elencati, in merito al Piano di Zonizzazione Acustico 
comunale (PZA), adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 07.04.2009, 
congiuntamente  al Piano del Governo del Territorio (PGT). 
 

1. Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente di Lecco del 17.08.2009 prot. n. 
110355. 
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1.  
 

Ente:  ARPA DI LECCO 

Osservazioni 
formulate: 

• Vedi copia allegata 

Contro deduzioni: 1. Per quanto riguarda la planimetria di inquadramento territoriale e 
sintesi delle previsioni urbanistiche dei comuni confinanti, si rimanda 
alla tavola QC08 del PGT2009.  Inoltre, a compendio, è stata 
predisposta una tavola di inquadramento territoriale dei PZA dei 
comuni confinanti.  

2. Sono state predisposte le NTA al piano di zonizzazione acustica (vedi 
Regolamento attuativo). 

3. La tavola di classificazione acustica del PZA è stata predisposta 
utilizzando la cartografia di base del PGT 2009. 

4. L’esistenza di parchi, beni culturali di interesse artistico, storico ed 
archeologico, beni culturali ed ambientali sono stati considerati, 
ritenendo di  inserire in classe I, le aree boschive del Parco della 
Valletta.  

5. Le aree agricole “coltivate” non sono destinate a coltivazioni intensive 
di prodotti agricoli (per es. grano, frumento, orzo, ecc.)  con l’uso di 
macchine agricole rumorose. Sono generalmente terreni destinati a 
prati. Per tale ragione non sono state inserite in classe III.  Tuttavia,  
per queste aree è stata prevista la possibilità di concedere la deroga ai 
limiti proposti per quando vengono usati mezzi meccanici rumorosi.  

6. La presenza di insediamenti artigianali e produttivi in classe II e III è 
stata rivalutata. L’insediamento artigianale posto in classe II, è stato 
ora inserito in classe III.  Un insediamento agricolo posto in classe II è 
stato ora inserito in classe III.  Gli insediamenti produttivi ubicati a lato 
della strada “La Santa”, posti a Nord-Est del territorio comunale, 
inseriti in classe III, sono stati ora assegnati in classe IV. Gli 
insediamenti produttivi, artigianali e commerciali ubicati a lato della 
Strada Statale n. 342, ubicati in classe III, sono stati inseriti in classe 
IV. 

7. L’area del centro commerciale prospiciente la strada statale n. 342 e 
l’ambito di trasformazione PET11 del nuovo PGT, sono stati inseriti in 
classe IV. 

8. Le aree di influenza delle due infrastrutture stradale principali ( strada 
statale n. 342 e strada provinciale “La Santa”), ove non risultano in 
contrasto con la assetto urbanistico del territorio, sono state inscritte in 
classe IV. 

9. Le indagini fonometriche svolte nell’ambito della predisposizione del 
PZA hanno avuto lo scopo di evidenziare la criticità di alcuni punti del 
territorio comunale ritenuti “significativi”, mediante l’effettuazione di 
misure di tipo “orientativo”.   Solo delle indagini  acustiche “mirate”, 
effettuate secondo i criteri tecnici previsti dalla normativa vigente, 
dopo aver individuato i “recettori sensibili da tutelare”, potranno 
fornire un quadro esaustivo del reale stato di inquinamento delle fasce 
di influenza delle infrastrutture stradali principali e di conseguenza, la 
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necessità di attuare i piani di risanamento.  In caso di realizzazione di 
insediamenti all’interno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture 
stradali, i proponenti l’opera dovranno effettuare la valutazione del 
clima acustico esistente, la verifica della congruità dell’opera con i 
livelli sonori misurati e la verifica della necessità di mettere in atto  
eventuali opere di mitigazione acustica.  

10. Gli edifici pubblici, quali scuola, palazzo comunale, struttura socio-
sanitaria e la chiesa parrocchiale, inseriti in classe III, sono stati ora  
inscritti nella classe II.  Il centro commerciale e le attività produttive, 
industriali, artigianali inserite in classe III sono state inscritte in classe 
IV. 

11. La difformità con le classe assegnate alle aree dei comuni confinanti  è 
stata corretta. In particolare:  

- le aree poste ad est del territorio comunale, confinanti con il 
Comune di Castello Brianza sono state corrette, in modo da 
evitare un salto superiore a 5 dBA; 

- le aree poste a sud-ovest del territorio comunale (in prossimità 
dell’area ex Fantic Motor) sono state corrette, in modo da 
evitare un salto superiore a 5 dBA. 

 
 
 


